Assistenza ai minori ed alle famiglie: Centro  di  aggregazione  giovanile  di  Lunetta, Servizio   di  assistenza  domiciliare  educativa  per  minori  (SADM), Servizio per  l’Affido  di minori
	Informazioni

Orario

Telefono
	Centro di Aggregazione Giovanile, Assistenza domiciliare, via Calabria 20 

Servizio Affido Minori, Piazzale Michelangelo 1

CAG dal Lun. al Ven. dalle 14,00 alle 19,30 – Affidi dal Lun. al Ven. dalle 8 alle 18

CAG e Assistenza domiciliare 0376/372478 – Affidi 335233494


Centro  di  aggregazione  giovanile
Stante la particolarità del servizio, si è ritenuto opportuno riportare le finalità e gli obiettivi del servizio.

Finalità generale: Il Centro di Aggregazione Giovanile (CAG) è innanzitutto un luogo di incontro, uno spazio a disposizione dei bambini e dei ragazzi del quartiere, dove svolgere attività nel tempo libero, coltivare i propri interessi, conoscere nuovi amici ed essere aiutati negli impegni scolastici e lavorativi. Finalità generale del CAG di Lunetta è dunque quella di fornire uno spazio sia fisico che relazionale per favorire l’aggregazione dei giovani, la loro partecipazione ad attività strutturate e non, la loro educazione in funzione di un positivo processo di crescita e di una reale prevenzione del disagio giovanile. Il confronto con le figure adulte del centro e con “i pari” assume in questo contesto un valore particolarmente rilevante.
Obiettivi del servizio: Gli obiettivi specifici del CAG di Lunetta vengono declinati attraverso la rilevazione dei bisogni e la programmazione triennale. Gli obiettivi generali che indirizzano l’attività del centro sono i seguenti:

1) Promuovere, nel concreto, valori quali la solidarietà, la condivisione, l’accoglienza, il confronto, il rispetto, le regole, nell’ottica di fornire gli strumenti adeguati per la crescita e per il raggiungimento di uno stile di vita soddisfacente ed integrato. Tutto ciò attraverso una quotidiana ed autentica relazione con le figure educative che sappiano affiancare ed indirizzare l’adolescente nella ricerca di un posto nel mondo degli adulti.

2) Coinvolgere bambini, preadolescenti e adolescenti nelle attività aggregative, animative e sportive proposte, con particolare attenzione a quelli che sono ancora privi di contesti positivi ed idonei all’età o coinvolti in attività ricreative e del tempo libero a rischio di comportamenti devianti o di abuso di sostanze.

3) Sviluppare occasioni di comunicazione e relazione per i ragazzi cercando di sviluppare e favorire un forte spirito di aggregazione all’interno dei gruppi informali e formali basato tanto sulle specifiche potenzialità quanto sulle attività di gruppo.

4) Creare spazi di arricchimento culturale e di interesse.

5) Accompagnare e sostenere i percorsi formativi attraverso la valorizzazione delle risorse personali del ragazzo e aiutandolo a colmare le lacune esistenti in ambito scolastico.

Descrizione sintetica  del Centro

Il Centro di aggregazione giovanile è un servizio che si colloca nell’ambito delle offerte socio-educative rivolte ai minori e ai giovani e persegue una finalità di prevenzione del disagio e promozione del benessere attraverso interventi educativi nell’ambito dell’aggregazione, della socializzazione, della promozione culturale e sportiva, dell’apertura al territorio.

Il servizio svolge la propria attività in stretta connessione con la realtà territoriale e con le attività e i servizi dell’area minori di ASPeF. Il CAG di Lunetta è uno spazio pensato per accogliere bambini, preadolescenti e adolescenti dai sei ai diciotto anni, promuovendo per loro occasioni di crescita e formazione di aggregazione e partecipazione attiva cercando di tenere viva una rete territoriale di servizi attenta alle esigenze degli utenti.

Il servizio non cerca solo di offrire accoglienza, animazione e spazi educativi ma anche di porre attenzione al sostegno e al supporto del ruolo genitoriale. In questa logica il centro costituisce anche un servizio alle famiglie.

Il Centro, situato nel quartiere di Lunetta, è aperto nei pomeriggi dalle ore 14:30 alle ore 19:30 dal lunedì al venerdì, talvolta nelle sere e festivi.
Modalità e criteri di accoglienza, presa in carico e uscita degli utenti

Il Centro è un servizio aperto al pubblico tutto l’anno. L’ingresso è libero  e gratuito, attraverso una scheda di iscrizione, firmata dai genitori o chi ne fa le veci. L’ingresso può avvenire anche per invio o segnalazione. In questi casi è necessaria la contrattazione con l’utente e con i servizi a cui è in carico (comunità di accoglienza, tribunale dei minori, servizi sociali).

I tempi di accesso sono immediati per le iscrizioni libere, previo colloquio con i servizi competenti per gli invii o segnalazioni ai fini di una progettazione e programmazione ad hoc in rete con i servizi.

Il Centro, in qualche misura luogo di passaggio e transizione al fine di garantire un accesso libero e non duraturo di permanenza, non ha vere e proprie forme di uscita per gli utenti ad iscrizione libera, fatta salva la ricerca delle motivazioni dell’abbandono nel caso di situazioni di disagio.

L’abbandono da parte di utenti inviati o segnalati da agenzie sociali o giudiziarie necessita invece di specifiche azioni di verifica.
Modalità di funzionamento

Il CAG è un centro polivalente dotato di una pluralità di offerte ludiche, culturali, sportive e ricreative a carattere sia strutturato che libero:

-Attività ludiche/aggregative: giochi di gruppo, servizi estivi (Ludoteca):
-Laboratori: creativi, manuali, formativi (del legno, uso PC, teatrali, di Arte drammatica/musicali, artistici), sportivi:
-Servizio Dopo Scuola e di sostegno e recupero scolastico, in coordinamento con i docenti delle scuole del comprensorio e con i volontari della Parrocchia:
-Gite, Feste, Uscite:
-Animazione di Comunità.
Oltre alle attività interne, il centro offre una serie di servizi al Territorio:

-incontri formativi tematici (affido famigliare, genitorialità, counseling pedagogico);

-incontri di formazione per i volontari del dopo scuola;

-progettazione di interventi di comunità e individualizzati attraverso il Gruppo Interistituzionale

Inoltre il Centro è in grado di gestire interventi educativi in collaborazione con il tribunale dei minori:

-interventi di messa alla prova o mirati al reinserimento sociale per i quali il CAG deve essere in grado di assumere compiti indicati dal d.l.272 a condizione che:

-si preveda anche un programma modulare (strutturato);

-vi sia un accesso negoziato;

-sia dotato di specifico personale professionale sia dal punto di vista quantitativo che qualitativo e vi sia un supervisore;

-sia attivata la rete di servizi per la progettazione non necessariamente ad esclusivo carico del CAG.

Attività del servizio:  “settimana tipo”

La settimana “tipo” del CAG è strutturata in modo da alternare proposte ad accesso spontaneo con iniziative per gruppi di interesse per accedere ai quali è necessario effettuare un’iscrizione. Uno spazio importante ed ampio nella settimana è dedicato al sostegno scolastico organizzato in stretta collaborazione con la scuola elementare “Allende” dell’Istituto comprensivo “Mantova 1 – Luisa Levi” anche perché questa attività caratterizza da sempre la presenza nel centro e risponde ad un bisogno diffuso e trasversale dei bambini del quartiere.

Attività dopo-scuola: Il servizio dopo-scuola è rivolto ai minori che frequentano la scuola dell’obbligo ed è suddiviso in due fasce. La prima è quella della dei bambini della scuola elementare mentre la seconda è quella dei ragazzi della scuola media. Questo servizio intercetta un bisogno prevalentemente delle famiglie immigrate, le quali trovano difficoltà nella gestione dei compiti scolastici. Il dopo-scuola per i bambini delle elementari si svolge presso la scuola elementare “Allende” grazie ad una convenzione siglata tra Aspef e l’Istituto comprensivo di appartenenza che regola e disciplina le attività. Il numero massimo di iscrizioni è stato fissato in quattordici bambini delle varie classi. La frequenza a questo servizio è assidua e assicura risultati ottimi ed un efficacia concreta sul rendimento scolastico dei ragazzi che le frequentano. L’orario di apertura è dalle 14.30 alle 16.00 nelle giornate di lunedì, martedì e giovedì per tutto l’anno scolastico. Durante l’orario di apertura sono sempre presenti due educatori del centro che si avvalgono della collaborazione di volontari della Parrocchia di Frassine. Ognuno di loro segue gruppi di massimo tre bambini. Per fare in modo che il lavoro sia il più possibile in armonia con il programma scolastico vengono fatte delle riunioni periodiche (con cadenza quadrimestrale) con le insegnanti delle scuole per verificare l’andamento delle attività.

Il dopo-scuola per i preadolescenti si svolge presso la sede del CAG ed è gestito e programmato dagli educatori del centro nelle giornate di mercoledì e venerdì dalle ore 14.30 alle 16.00. Questo spazio da la possibilità ai ragazzi della scuola media di imparare ad attivare un metodo di studio efficace per procedere con successo nel percorso scolastico. Grazie a questo spazio-studio il ragazzo ha la possibilità di colmare le lacune esistenti in particolari discipline e a riuscire a valorizzare le risorse personali.

Personale in servizio

Il servizio è realizzato attraverso da un responsabile ASPeF e da una equipe di operatori della Coop. Alce Nero, formata da educatori professionali, animatori e operatori con lauree psico-socio educative.
Lo standard del personale, un educatore ogni 15 utenti è fissato in relazione al tipo di attività programmata dal centro e al numero degli utenti presenti, tale quindi da garantire la realizzazione di una significativa atmosfera comunitaria e per favorire l’autogestione da parte degli utenti del progetto educativo.
Servizio   di  assistenza  domiciliare  educativa  per  minori  (SADM): - Descrizione sintetica

Il Servizio Assistenza Domiciliare Educativa per Minori consiste in un intervento socio-educativo rivolto a minori, residenti nel Comune di Mantova, che si trovano a rischio di disagio socio-culturale, comportamentale e di emarginazione in modo da prevenire una possibile loro espulsione dalla famiglia o un percorso di esclusione sociale.

Modalità e criteri di accoglienza, presa in carico, dimissione degli ospiti

L’assistenza viene attivata nel tempo massimo di 20 giorni dalla segnalazione per tutti i minore autorizzati dal Comune di Mantova.

Il servizio prevede la stesura di un Progetto Educativo Individualizzato per ogni utente, che contempla fasi, almeno quadrimestrali, di verifica degli obiettivi in condivisione con l’Assistente Sociale di riferimento e con comunicazione al referente del minore assistito.

La chiusura del servizio, per trasferimento ad altro servizio o ultimato il raggiungimento degli obiettivi, viene gestita da una fase di accompagnamento.

Modalità di funzionamento e giornata tipo degli utenti

Le attività, individualizzate nel progetto educativo, prevedono attività relative alla crescita personale, al supporto alla genitorialità e di stimolo alla creazione di rete sociale e di legami significativi.
Personale in servizio

Ogni utente è seguito da un educatore, con l’impegno di non sostituirlo con altro operatore.
Servizio Affidi, descrizione sintetica

Si tratta di un servizio specialistico di sostegno e supporto alle famiglie che accolgono un bambino che proviene da una famiglia temporaneamente in difficoltà. E’ articolato in attività di formazione e preparazione alla gestione dell’affido, per le famiglie che intraprendono per la prima volta questa esperienza e di generale promozione dell’affido e della cultura dell’accoglienza e della solidarietà.

Modalità e criteri di accoglienza, presa in carico, chiusura del supporto

Le persone interessate al percorso possono concordare con gli operatori gli orari confacenti alle loro esigenze.
Il percorso di formazione-valutazione per le  famiglie o persone singole è svolto dall’equipe (educatore professionale e psicologo) e prevede cinque incontri, compresa una visita domiciliare e un incontro di restituzione.
Modalità di funzionamento

- presenza per le famiglie di un punto d’ascolto tutti i giorni dalle ore 8.00 alle ore 18.00 con possibilità di contattare l’educatrice anche in orari differenti da quelli fissati dal servizio;

- presenza costante dell’educatrice e in caso di bisogno della consulenza di uno psicologo;

- In caso di emergenza, le famiglie possono contare sull’intervento dell’operatore in un tempo massimo di quattro ore:

- presenza di un punto di riferimento per l’ascolto di bisogni e necessità per le famiglie affidatarie;

- percorso di formazione specialistico per strutturare le famiglie nella complessa esperienza dell’affido;

- stesura, monitoraggio e revisione dello strumento pedagogico Piano Educativo Individualizzato (PEI) per il sostegno alle famiglie affidatarie e monitoraggio costante dell’affido in corso, entro venti giorni dalla presa in carico, in collaborazione con i Servizi Sociali deputati alla gestione del minore e della famiglia d’origine;

- attività di promozione per la ricerca di nuove famiglie disponibili all’esperienza di affido:

- Il servizio svolge una promozione per sensibilizzare la cultura dell’accoglienza presso parrocchie, associazioni di volontariato, Comuni, eventi.
Personale in servizio

Un Educatore Professionale ed uno Psicologo.

